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Una tra le sfide centrali della scienza del XXI secolo è capire la mente umana in termini 
biologici. La possibilità di vincere questa sfida si aprì alla fine del novecento quando la 
psicologia cognitiva, la scienza della mente, si fuse con la neuroscienza, la scienza del cervello. 
 
La nuova scienza della mente è importante non solo perchè ci fornisce una comprensione più 
profonda di quello che ci rende ciò che siamo, ma anche perchè consente una significativa 
serie di dialoghi tra la scienza del cervello ed altre aree della conoscenza. 
 
Lo studio della mente umana pone infatti problemi di grande complessità e richiede la 
convergenza di molte competenze diverse tra cui la psicologia, la filosofia, l’antropologia e la 
sociologia per quel che riguarda l’aspetto macroscopico e la biologia, la fisica, la chimica, le 
nanotecnologie e le computer sciences per quello microscopico. 
 
Negli ultimi decenni, mentre venivano fatti grossi progressi nella comprensione dei 
meccanismi molecolari che regolano le funzioni neuronali, i ricercatori hanno cominciato a 
studiare sistemi complessi quali l’immagazzinamento della memoria, la visione e il linguaggio. 
Il prossimo passo supererà quindi la comprensione del funzionamento di singole cellule e si 
rivolgerà invece a capire come gruppi di neuroni stabiliscano circuiti complessi che 
sottintendono attività quali il comportamento e il pensiero. 
 
I circuiti neuronali devono giustificare funzioni come la memoria, la coscienza, il linguaggio, la 
gioia, la depressione e la rabbia. Pertanto la collaborazione con le scienze sociali chiarirà e 
identificherà il ruolo delle interazioni sociali nelle funzioni cerebrali normali e patologiche e si 
potrà cominciare a studiare temi correlati alla biologia evolutiva, la psicologia, e 
l’antropologia. 
 
A livello più microscopico si può prevedere lo sviluppo di programmi all’interfaccia con le 
nanotecnologie e la bioingegneria. Inoltre, si stabiliranno anche legami stretti tra le scienze 
del cervello e settori correlati alle scienze giuridico-economiche e umanistiche per rispondere 
a domande che sono fondamentali per la nostra conoscenza dell’esistenza umana. 
 
Neurobiologia 
 

La Neurobiologia studia le basi molecolari e cellulari dello sviluppo neuronale e 

dell’organizzazione delle cellule nervose in circuiti funzionali che processano l’informazione e  
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mediano il comportamento. La decifrazione del legame tra molecole e comportamento è sempre 

stata la grande sfida della ricerca neurobiologica. Il sequenziamento del genoma umano e i 

progressi della biologia molecolare hanno chiarito molti aspetti relativi alla patogenesi di un 

buon numero di disturbi neurologici e offrono ora strumenti per affrontare la ricerca su come il 

cervello controlli il comportamento. Questa parte di corso tenderà a descrivere quali sono stati i 

contributi della ricerca biomolecolare nella comprensione dei processi alla base del 

funzionamento neuronale e come si siano evolute le metodologie per lo studio del sistema 

nervoso nella sua complessità. 
 

Psicologia e neuroscienze sociali  
 
La studio della natura umana e dei processi culturali e sociali a essa associati è stato 

classicamente dominio di discipline «umanistiche» quali la filosofia, l’antropologia, la sociologia 

e la psicologia. Per ovvie ragioni, nessuna di queste discipline ha dedicato attenzione ai 

fondamenti biologici dei processi che rendono tale il genere umano. D’altro canto le 

neuroscienze mancavano degli strumenti tecnici per affrontare temi tanto complessi. Nell’ultimo 

ventennio, grazie all’apporto decisivo di discipline «scientifiche» quali la matematica e le scienze 

computazionali, la fisica, la chimica e l’ingegneria, le cose sono profondamente cambiate. La 

disponibilità di strumenti capaci di misurare l’attività del cervello in vivo ha consentito di 

mettere a punto paradigmi sperimentali volti a esplorare i cambiamenti neurali correlati non 

solo al semplice movimento di un dito o alla visione di un lampo di luce, ma anche a funzioni 

sempre più complesse quali per esempio la meditazione spirituale o la percezione estetica. 

Ancora più recentemente la nozione tradizionale e non realistica del cervello umano come 

potente ma solitario computer è stata messa in discussione da quella che l’essere umano, ancor 

più di altri esseri, ha una spiccata propensione all’aggregazione in società, organizzazioni, 

gruppi. E' così nato un filone  di studi specificamente volto ad indagare i correlati nervosi delle 

interazioni sociali.  

 

Lo scopo di questo corso va nella direzione, ovviamente non esaustiva, di presentare le varie 
problematiche connesse con lo studio di queste tematiche e di offrire un panorama 
interdisciplinare delle metodologie attualmente in uso.   
 
Calendario delle lezioni: 
 
21 Novembre 2013  
Antonino Cattaneo – Scuola Normale Superiore (Pisa, Italy) 
Introduzione al sistema nervoso: il cervello e la plasticità cerebrale a livello molecolare, 

sinaptico e cellulare 

 

28 Novembre 2013 
Lezione inaugurale 

Thomas Jessell – Columbia University (New York, USA) 
The emerging logic of circuits for motor control 
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2 Dicembre 2013 
Elena Cattaneo – Università Statale di Milano (Italy) 
Malattie neurodegenerative e loro terapia 

 

12 Dicembre 2013 
Stefano Gustincich – SISSA (Trieste, Italy) 
L’era “genomica” per lo studio del cervello 

 

9 Gennaio 2014 
Kornelius Gross – European Molecular Biology Laboratory (Rome, Italy) 

The neural circuitry of fear  

 
16 Gennaio 2014 
Elisabetta  Visalberghi, - CNR (Rome, Italy) 
La cognizione nei primati 

 
23 Gennaio 2014 
Angela Sirigu –Centre de Neuroscience Cognitive, CNRS (Bron, France) 
Neuro-ormoni e cervello sociale 

 
30 Gennaio 2014 
Salvatore M. Aglioti – Sapienza University (Rome, Italy) 
Neuro-psicologia della coscienza 

 
20 Febbraio 2014  
Vittorio Gallese –University of Parma (Parma, Italy) 
Il corpo nell’esperienza estetica tra neuroscienze e filosofia 

 
27 Febbraio 2014 
Giuseppe Gigli –Italian Institute of Technology (Genova, Italy) 
Le grandi sfide delle neuroscienze: il ruolo della nanotecnologia 

 
6 Marzo 2014 
Jose' Millan - École polytechnique fédérale de Lausanne (Switzerland) 
Brain-Machine Interfaces  

 
13 Marzo 2014  
Camillo Padoa-Schioppa – Washington University, St. Louis (USA) 
Neuroni che decidono: comportamenti di scelta nei primati non umani 

 
20 Marzo 2014 
David Freedberg – Columbia University (New York. USA) 
Art and the Neurosciences 

 

 

 



 

 4 

 
27 Marzo 2014  
Mario De Caro – Università Roma Tre (Rome, Italy) 
I problemi della filosofia e le neuroscienze cognitive 

 
3 aprile 2014 
Alberto Casadei – Università di Pisa e Scuola Normale Superiore (Pisa, Italy) 
Letteratura e scienze cognitive: un'alleanza possibile 

 

 
 
 


